COMUNICATO SINDACALE
ARBEIT MACHT FREI
(“IL LAVORO RENDE LIBERI” O ALMENO DOVREBBE)
Denunciamo ai lavoratori di Roma ed all’opinione pubblica la gravissima posizione assunta in questi giorni dall’azienda, che sta cercando di bloccare, con tutti i metodi, l’attività dei delegati sindacali ed il diritto all’informazione dei lavoratori. 
Ai ben noti trasferimenti nel campo di rieducazione di Arezzo, all’oscuramento del sito internet del Coordinamento Sindacale Nazionale (http://www.csn-eunics.it), non più visibile dalla rete informatica Eunics, sono seguite una serie di contestazioni disciplinari inerenti l’inoltro di email sindacali da parte di uno dei delegati. L’azienda ha poi avviato la procedura di licenziamento per “grave motivo disciplinare” sospendendo il delegato.

Sottolineiamo con forza che tutto ciò è inaudito, perché viola palesemente il nostro inalienabile diritto a comunicare, in qualità di delegati sindacali, con tutti i lavoratori di questa azienda (molti dei quali dislocati presso le sedi dei clienti), diritto sancito dalla Costituzione e dallo Statuto dei Lavoratori. 
Siamo consci del fatto che la neutralizzazione dei delegati sindacali è solo un obiettivo intermedio di questa azienda che, attraverso una costante e sistematica pressione intimidatoria, già largamente posta in essere sui lavoratori, impedisce di fatto qualsiasi controinformazione sul reale stato dell’azienda e limita, fino ad annullare i diritti dei lavoratori, spadroneggiando con comunicati a senso unico ai quali è di fatto impedito, pena provvedimenti disciplinari, qualsiasi replica. 

L’attacco ai diritti sindacali coincide con i gravi e noti attacchi ai diritti di tutti i lavoratori.
L’RSU di Roma intende affermare il diritto a svolgere attività sindacale e di informazione nell’interesse ed a tutela di tutti i lavoratori, diritto che non potrà essere cancellato da nessun scellerato provvedimento disciplinare.
Questi diritti, sanciti dalla Costituzione e dallo Statuto dei Lavoratori, e quindi validi per tutte le aziende comprese quelle di proprietà dei Landi, devono essere nostro malgrado, ribaditi e difesi nell’anno del Signore 2007 e non alla fine dell’Ottocento quando spadroneggiavano i Padroni delle Ferriere.
Per questo motivo, il presente comunicato sarà consegnato mediante volantinaggio a tutti i lavoratori di Roma, sia presso la sede aziendale di via Bona che presso le sedi dei clienti.
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